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pcllttcoli 

Nureyev contestato: 
troppi biglietti 

venduti, pochi posti 
PARIGI — Biglietti venduti in soprannumero 
con spettatori rimasti in piedi e mancato fun­
zionamento dell'impianto sonoro ad uno spet­
tacolo di Rudolf Nureyev a Bordeaux hanno 
scatenato il pubblico che, invaso il palcosceni­
co, ha causato l'abbandono del teatro da parte 
del ballerino russo e dell'intera orchestra. La 
confusione è nata quando alcune centinaia di 
spettatoti, tra gli oltre quattromila accorsi per 
vedere il noto ballerino che si esibiva con la 
compagnia del Balletto nazionale francese di 
Nancy in «tournée» a Bordeaux, pur a\endo 
regolarmente acquistato il biglietto, non han­
no trovato posto. Tra questi anche il sindaco 
della città Jacques Chaban-Delmas il quale, as­
sieme con la moglie, ha discretamente lasciato 
il teatro. 

Pubblico impazzito 
per ruttore indiano 
che diventa ministro 

NUOVA DELHI — Alla presenza della moglie, 
degli undici figli, di molte «stelle» del cinema 
indiano, e di oltre centomila persone; accalcate 
nello stadio Fateh di Hiderabad, l'attore Nan-
damuri Tarana Rama Rao ha prestato giura­
mento nella carica di primo ministro dello sta­
to di Andhra Pradesh, dopo la clamorosa vitto­
ria elettorale ottenuta la settimana scorsa dal 
suo partito, il «Telugu Desam». La grande ressa 
provocata dalle migliaia di persone che non 
hanno trovato posto sugli spalti ha provocato 
un morto e un ferito grave. Rama Rao, che ha 
recitato in circa trecento film dopo aver debut­
tato nel 1947 in «Mana Desam» («La mia nazio­
ne»), è il primo leader eletto nell'Andina Prade­
sh che non faccia parte del partito di Indirà 
Gandhi. 

/ / Piper 80 
cambia 

ancora faccia 
ROMA — Ancora una «paz­
zia- del Piper 80. La famosa 
discoteca romana (ex tempio 
del beat negli Anni Sessanta) 
lancia una nuova iniziativa: sì 
chiama «Frivolo e sublime» e 
si tratta di un'incursione nei 
territori della cultura e dello 
spettacolo che toccherà, a va­
ne riprese (ma sempre il mar­
tedì), campi tra loro diversissi­
mi come la pittura, la cosmo­
logia, la fotografia, la moda, il 
design, l'architettura, con a-
perture ai vari fenomeni tipo 
il post modem ed il new look, 
ed agli spazi stessi nuovi e an­

tichi, dell'evento culturale. La 
prima serata, organizzata da 
Giovanni Rebecchini, metterà 
in scena Tano Citeroni, che 
presenterà il suo ultimo libro 
«Teatro San Pietro», il pittore 
di Murales, Salvatore Saito, 
che nel corso della serata af­
frescherà una parete, la «Ro­
man New Orleans Jazz Band», 
lo studio di architettura Grau 
che presenterà le sue opere 
realizzate in vari paesi e Ange-
se (Sergio Angeletti), Roberto 
Pertini ed Enzo Sferra i tre di­
segnatori del «Male» che han-
bno dato \ ita alla «figura cine­
matografica» che con i suoi 
«grandi film in due minuti», 
realizzati per il settimanale te­
levisivo -Mixer-, ha vinto il 
premio per il cinema di ani­
mazione all'ultimo Salone del 
Comics di Lucca. 

Davanti a ottomila persone Eduardo ha letto a Napoli le sue poesie, quasi in coincidenza con il debutto 
del figlio Luca a Pisa con «Tre cazune furtunate» di Scarpetta: che significa questo confronto a distanza? 

La disfida dei De Filippo 
E Luca, ruttore, 
ripropone Scarpetta 
TRE CAZUNE FURTUNATE (Tre calzoni fortunati) di Eduar­
do Scarpetta. Regia e libero adattamento di Eduardo De Filip­
po. Interpreti principali: Luca De Filippo, Angela Pagano, Lin­
da Moretti, Vincenzo Salemme, Giuseppe De Rosa, Marta Bifa-
no, Francesco De Rosa, Gennaro Cannavacciuolo, Franco Fol­
li. Scene: Studio Canefora. Costumi: Tirelli-Teatro San Ferdi­
nando (con le consulenze di Raimonda Gaetani). Pisa, Teatro 
Verdi. 

Dal nostro inviato 
PISA — Forse l'unità d'Italia ricomincia dal dialetto. Un 
pubblico toscanissimo, con scarse infiltrazioni dal Sud, ap­
plaude freneticamente Tre cazune furtunate, e ha l'aria di 
capire tutto, di quel napoletano denso e succoso, che scende 
giù per le orecchie come un balsamo ristoratore. Se una bat­
tuta sfugge, il vicino è pronto a spiegartela, e poi c'è, là sulla 
ribalta, 11 lavoro di attori che l'espressività corposa ce l'hanno 
nel sangue: voce, mimica, gesto, tutto si lega e si rafforza a 
vicenda. 

La commedia di Eduardo Scarpetta è del 1894; successiva 
al suo capo d'opera, Miseria e nobiltà, e ad altri titoli famosi, 
non sfigura però al loro confronto. Eduardo De Filippo la 
riallestì nel '58-'59, aggiornandola all'epoca attuale e ribat­
tezzandola La fortuna tn cerca di tasche (dovrebbe esisterne 
anche, fatta allora, una registrazione televisiva in studio). 
Per il figlio Luca, adesso, ha restituito al testo la sua colloca­
zione storico-ambientale, in una cornice di deliziose scene 
dipinte, nel gusto del tempo. E non è più l'Inno del Marines ad 
accompagnare, alla fine del primo atto, la sfilata rivendicati­
va degli «scopatori» (ovvero spazzini), ma, con non minore 
ironia, la Marcia Reale. 

Spazzino, e presidente del sindacato di categoria (in tale 
veste, però, riesce a ottenere per i suoi colleghi appena un 
soldo di aumento al giorno), Felice, anzi Feliciello, Sclo-
sclammocca si Improvvisa negoziante di giocattoli, riducen­
dosi peggio di prima. La buona sorte gli ha messo nelle mani, 
tuttavia, tre pala di pantaloni usati, uno del quali, in partico­
lare, si rivela prodigo di liete sorprese. Perche c'è un riccone, 
gelosissimo della moglie, disposto a tirar fuori quasiasl cifra 
pur di Identificare 11 vero proprietario di quelle brache, delle 
quali un pezzo gli è rimasto fra le dita mentre inseguiva lo 
sconosciuto insidiatore della pace domestica. E perché la 
malfida consorte, a sua volta, vuole recuperare una lettera 
compromettente, celata nelle pieghe dello scottante indu­
mento. 

Ma Feliciello non è tipo da «monetizzare» troppo; e al dena­
ro ottenuto dall'uomo preferisce aggiungere lì consenso della 
donna al proprio matrimonio con la sorella di lei, adoperan­
dosi intanto per una riconciliazione generale, nel quadro di 
un vasto e complicato contenzioso pluiifamillare. 

La trama è più intricata di quanto si possa accennare in un 
breve riassunto (ci sono qui, come in molto Scarpetta, eviden­
ti ascendenze pochadlstiche); ma la si gode soprattutto nelle 
singole situazioni, nelle digressioni che la infittiscono, e che 
rappresentano altrettanti luoghi canonici della comicità par­
tenopea: basti citare, ad esemplo, la faticosa, sudatisslma, 
Interminabile lettura di una lettera, nella quale 11 semlanal-
fabeta Feliciello si cimenta, come In un «a corpo a corpo» 
linguistico; o la descrizione che egli fa della intimldatrice 
presenza, nella sua bottega, d'una banda di topi (o ratti, o più 
propriamente «zoccole»), il cui capo, nel suo racconto, assume 
le palmari fattezze di un boss della camorra. 

L'Intervento di Eduardo, regista e adattatore, nel ripropor­
re con molta finezza e arguzia certi modi della tradizione 
«sancarliniana», non perde dunque di vista il ragguaglio del 
costume sociale che essi forniscono, né la più ampia sfera di 
realtà che vi si riflette. Così, al terzo atto, può scattare la gran 
trovata: 11 conflitto nobili-plebei, ricorrente In Scarpetta, as­
sume una nuova aggressività, peraltro risolta in forme «cul­
turali». Invitati per beffa in casa del signori, Feliciello e i suol 
amici scagliano contro 1 loro ospiti, vacui affettati e spocchie» 

Eduardo, il poeta 
contro i fantasmi 

Luca De Filippo, accanto Eduardo 

si, il proprio repertorio: richiami di mercato, grida di vendito­
ri ambulanti, stornelli, e accennano passi di danze popolari; 
ne scaturisce un bellissimo pezzo di teatro, come dire, antro­
pologico, da far invidia a De Simone. 

Tutto lo spettacolo, del resto, è d'una rara piacevolezza (ha 
forse solo bisogno, qua e là, di qualche stretta, ma siamo 
ancora alle prime repliche), e attesta il valore dell'intera com­
pagnia, nella quale emergono i nomi collaudati di Angela 
Pagano, Linda Moretti, Francesco De Rosa, Vincenzo Salem­
me, Franco Folli, ma che è pure da apprezzare nel suo insie­
me, per l'omogenea fusione degli apporti individuali. 

Quanto a Luca De Filippo, la sua forza d'attore comico di 
razza trova crescente conferma, con una tenuta salda e conti­
nua del personaggio, e con momenti strepitosi, che gli ap­
plausi della platea puntualmente sottolineano. Impresario 
accorto e intelligente, Luca ha scelto Pisa per l'esordio uffi­
ciale di questo fresco allestimento, che nel larghissimo giro 
programmato (sin verso la fine di maggio, otto mesi pieni di 
attività dall'inizio della stagione) si affiancherà e alternerà a 
Ditegli sempre di sì di Eduardo. I consensi travolgenti raccolti 
qui convalidano questa giusta attenzione alla provincia, che 
va dimostrandosi reattiva e ricettiva più delle grandi città. 

Nel futuro, i progetti di Luca non escludono la ricerca e la 
proposta di testi inediti. Ha parole di viva considerazione 
(non dettate soltanto, di certo, dall'affetto filiale) per la scuo­
la di drammaturgia creata da Eduardo a Roma. Inoltre, gli è 
assai piaciuto Uscita di emergenza di Manlio Santanelli, e ne 
farà un'edizione radiofonica, per la Svizzera italiana. Da co­
sa, si capisce, può nascere cosa. . - • .. 

Aggeo Savioli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Eccolo lì, sull'e­
norme palco, sik-sik, secco sec­
co, l'artefice magico. Artefice 
di emozioni rare, magiche co­
me i suoi gesti. Ottomila perso­
ne in piedi scandiscono -E-
dùardo, Eduardo: Come odo­
ra di Napoli quel nome, E-
duardo; non Edoardo, rotondi­
tà di suono evocatrice di colli­
ne piemontesi. Ma Eduardo, 
vocali strette e un po' sguaiate, 
da poter troncare m Eduà, alla 
maniera dei vicoli del Pallo­
netto. 

È commosso, e si vede. È 
commossa pure la gente. Non 
si sa perché. Da un po' di tem­
po, ogni volta che viene a Na-

noi, figli napoletani, cosi simile 
ai nostri padri nei panni di Lu­
ca Cupiello, che non sai se è lui 
ad imitare la realtà o la realtà 
delle nostre case ad avere imi­
tato lui? 

» * * 
È già /'uomo Eduardo che 

prende il sopravvento. Comin­
cia a raccontare in versi di sto­
rie sue, di sentimenti, di ricor­
di. Sulla volta che si svegliò di 
buonumore, che il caffé e "l'a­
ria fresca e pulita d' 'a matina' 
lo riconciliarono con la vita e 
con la moglie, -e quanto è bello 
I si 'o saje vede "napuhtana-
menle" I Napule!: 0 di queir 
altra che gli piaceva una •bella 
guagliona-, e scrisse «Si t' 'o 

poli, si trasforma in un'occa­
sione storica, in un passo verso 
la leggenda. Ma stasera è ve­
nuto piuttosto nei panni di se­
natore, di mentore della città, 
di battagliero difensore dei ra­
gazzi del carcere minorile Fi­
langieri, che ha scelto a simbo­
lo di una condizione umana di 
sofferenza, nella quale non c'è 
vera libertà perché è l'essere 
sociale a determinare la co­
scienza. E se è una coscienza 
traviata la colpa è anche no­
stra, che non facciamo niente. 

In sala la gente soffre, divisa 
tra la tensione del trattenere il 
respiro, per non perdere nean­
che il più piccolo farfuglio 
sgorgante dal di sotto di quei 
baffi, e la volontà di urtare il 
proprio amore al vegliardo. È 
un'altemarsi dì grida subito 
soffocate e di imperiosi 
•sssss... silenzio». 

Dal palco al pubblico, dal 
pubblico al palco; la corrente è 
così forte che risulta incom­
prensibile. Ma cos'è che lo fa 
così grande, così padre di tutti 

_ ! 

sapesse dicere-. E l'affetto 
struggente per la sorella Titi-
na, la cui scomparsa "per me è 
stata una grave perdita, e mi è 
costata tante commedie che 
non ho potuto scrivere... per­
ché non avevo l'attrice: 

• • * 
Sì, tutta questa gente gli 

vuole bene come ad un padre. 
Ma l'affetto per un padre cha 
ha sofferto non basta a spiega­
re tutto, questo rovistarsi den­
tro che fa gli occhi lucidi a ra­
gazzi di sedici anni, altrove te­
tragoni ad ogni sentimentali­
smo. 

E allora, che è? Forse il napo­
letano Eduardo? La massima 
espressione vivente della na­
zione Napoli? Il cantore — si 
badi bene — non della soffe­
renza e della miseria del popo­
lo partenopeo, ma della sua 
Resistenza. Un ottimismo bef­
fardo che la vince su tutto, una 
caparbia volontà di vita che 
scova armi ad altri sconosciu­
te, gente «che sa essere simpa­
tica in due modi, spontanea­
mente e volutamente... state 
accorti coi napoletani: 

La storia di De Pretore Vin­
cenzo, il «morto mariuolo' che 
porta lo scompiglio in Paradiso 
pretendendo la sua collocazio­
ne alla destra del Padre, per­
chè ha rubato 'pc' mangiò', e 
quindi non è colpevole, e che 
alla fine l'ha vinta perfino sul­
le leggi immutabili del firma­
mento celeste. Le storie dell' 
industria di guerra, di quando 
i napoletani scoprirono che i 
sacchi di tela in cui met levano 
i soldati americani morti per 
rispedirli in patria erano di ot­
timo 'gabardine', e si diedero 
a farsi cucire ottime giacchette 
e pantaloni con quelle bare. E 
le -bbuattc di stagnola, che 
danno vita, trasformate da 
mani sapienti, ad un fiorente 
artigianato di utensili dome­
stici, che importa «co truvate 
scritto, vicino a nurinale: 
"Krappefrutto'?". 

Per questo Eduardo a Napo­
li è ancora un simbolo politico. 
Simbolo di un'aspirazione mi­
te ma invincibile ad un destino 
nuovo e diverso, colui che muo­
ve contro le ingiustizie e porta 
in Paradiso i De Pretore Vin­
cenzo, colui che leva la sua 
penna in difesa della 'cozza', 
ingiustamente accusata di un 
colera che sono stati gli uomini 
a determinare. 

Magari oggi Napoli è un'al­
tra cosa, più metropoli e meno 
villaggio. 'Perfino la gente — 
dice Eduardo — non si saluta 
più, forse perchè hanno abolito 
i cappelli: Lo sanno, tutto ciò, 
questi stessi ragazzi che ascol­
tano commossi, e che prima 
dello spettacolo distribuivano 
volantini contro la barbarie as­
sassina della camorra. Lo sa — 
chi meglio di lui? — Maurizio 
Valenzi, il primo sindaco di 
Napoli che è andato a stringe­
re la mano ad Eduardo, e che 
anche stasera è con lui. E allo­
ra? Allora ci deve essere dell'al­
tro. 

m • * 

Dell'altro, più sottile e im­
palpabile, più invincibilmente 
umano. Che ha a che fare col 
napoletano Eduardo, ma ne fa 
cittadino del mondo, interpre­
te della tragedia umana do­
vunque e comunque, uomo che 
conosce gli abissi dionisiaci 
dell'angoscia dell'esistenza, 
ma anche l'arte apollinea di le­
nirla, di rappresentare la Spe­
ranza. Che cos'è, se non que­
sto, ciò che spinge centinaia di 
giovanissimi a tenerlo un'altra 
mezz'ora in palcoscenico, dopo 
il recital, per chiedere a lui, 
(un attore, non un profeta) 
consigli di vita? 

Eduardo deve una spiega­
zione, sa di doverla dare, sa 
che in questo amplesso col 
pubblico non gli è concesso di 
lasciare niente di oscuro. Si al­
za dal tavolino, toglie final­
mente gli occhiali, perché que­
sta poesia può recitarla a me­
moria, e in piedi. Spiega. 'Io 
vulesse truvà pace;/ ma na pa­
ce senza morte./Una, mmiez' a 
tanta porte./s'arapesse pe' 
campa!/... Perché, insomma, si 
vuò pace.../ 'e 'a sperà/ca sula-
mente/ ven' 'a morte e te pi­
glia?/...: 

Si può andare via. Adesso E-
duardo ha detto proprio tutto. 
•Io vulesse truvà pace...: E 
pure noi, Eduà! 

Antonio Polito 

A «Delta» Rete 3 le malattie 
infantili: sotto accusa lo stress 

Se tuo figlio 
sta male 

accendi la 
televisione 

Morbillo, «tosse asinina», va­
ricella, non fanno più paura. Le 
malattie «classiche» dell'infan­
zia sono ormai sparite dal libro 
nero delle statistiche sulle mag­
giori cause di morte infantile, 
soppiantate da voci come «inci­
denti domestici» (soffocamento 
da sacchetti di plastica, scari­
che elettriche, avvelenamento 
da detersivi) e «incidenti stra­
dali». Ma c'è tutta una nuova 
generazione di malanni dei 
bambini che preoccupano i pe­
diatri: malattie spesso misco­
nosciute, eppure assai diffuse e 
legate da una causa comune, lo 
stress emotivo. Mal di testa, 
mal di pancia, chili di troppo, 
capelli che cadono, foruncolet-
ti: Delta, la trasmissione scien­
tifica della Rete 3, nel suo nuo­
vo ciclo in onda da stasera (ore 
22,05), lascia ai bambini e agli 
scienziati la parola, cercando 
una chiave di lettura di questi 
•casi». 

Il ritegno dietro cui spesso si 
barricano le famiglie quando in 
casa c'è un bimbo obeso o affet­
to da alopecia, è spesso il frutto 
di una sorta di vergogna per un 
male ritenuto «anomalo». Un 
male che invece, quasi sempre, 
ha più che radici biologiche, eri­
che cause socio-culturali e so­
cio-ambientali. Insomma, una 
delle «malattie del duemila», 
tra le cui cause si nasconde lo 
stress nervoso, da cui i bambi 
non sono esenti, in una organiz­
zazione sociale sempre più con­
vulsa e disattenta ai problemi 
dei singoli. Per la formula scel­
ta da lDelta è facile prevedere 
un successo; lo stesso che ha ar­
riso alla serie Cast clinici delia 
Rete 1. È proprio per l'analisi 
di problemi sanitari così diffu­
si, oltre che per la serietà scien­
tifica delle trasmissioni, che nel 
pubblico scatta in un certo sen­
so la molla del «riconoscimen­
to» dei propri affanni in una ri­
spondenza diretta con l'inchie­
sta condotta dal mezzo televisi­
vo. Un disturbo, fastidioso o 
antiestetico — come un mal di 
testa o l'acne — assume così 
una «dimensione sociale» che, 
pur non consolatoria, aiuta a 
non considerare alla stregua di 
«vergognosi» i propri malesseri. 
C'è, nelle trasmissioni televisi­
ve di medicina, anche un dato 
di successo che esula da questo 
tipo di «riconoscimento»: è la 
TV usata come il «fai da te» del­
la medicina, pessima aspirazio­
ne sostenuta da tante riviste e 

trasmissioni discutibili (ne cor­
rono tante sugli schermi delle 
TV private locali, dove \engo-
no chiamati sedicenti speciali­
sti-tuttologi). 

Tra la legittima richiesta di 
una educazione sanitaria ed il 
•vizio delle medicine», comun­
que, queste trasmissioni fanno 
sempre centro. C'è da ramma­
ricarsi ancora una volta che 
neppure la RAI, televisione 
pubblica, indirizzi la volontà di 
auto-informazione del pubblico 
anche verso altre branche della 
scienza, quando gli stessi son­
daggi d'opinione ripetutamen­
te hanno dato questa indicazio­
ne. L'originalità di questa serie 
di Delta è di aver scelto «casi» 
molto circoscritti per età: i 
bambini, le «nuove» malattie 
infantili. E insieme molto em­
blematici per descrivere una 
patologia che non nasce dall'e­
pidemia del virus, ma dove il 
•bacillo» è invece da ricercare in 
una organizzazione della vita 
•disumanizzante», dove i rap­
porti — anche nel seno della 
famiglia — sono condizionati 
da ritmi che portano spesso al 
limite del crollo nervoso. 

Le famiglie che hanno aperto 
le porte di casa alla troupe tele­
visiva, raccontando i «fatti loro» 
in pubblico (fatti quotidiani, e 
comuni, in cui si nasconde però 
la causa dei mali infantili) han­
no in realtà «rotto» la consuetu­
dine che ancora porta a sotto­
valutare queste malattie dei 
piccoli, in attesa di una miraco­
listica pubertà che .risanerebbe 
tutti i mali». Ed hanno aiutato 
a portare in tutte le case dove 
arriva la TV una maggiore co­
scienza dei problemi dei picco­
li. 

Il primo incontro è con Anto­
nello, un bambino di cinque an­
ni che «perde i capelli», e con 
altre due bimbe affette dallo 
stesso male, l'alopecia. Il lungo 
dialogo con la madre di Anto­
nello, per esempio, aiuta a sco­
prire che l'insorgere del distur­
bo è avvenuto quando il bimbo 
aveva due anni, in concomitan­
za con l'entrata all'asilo e con 
una vacanza senza i genitori. E 
cosa affligge Paolo, perenne­
mente affamato e obeso? È vi­
vacissimo ma, senza fratelli in 
una grande città, non ha ami­
ci... E che dire ancora delle «ce­
falee da week-end» di Gianluca, 
delle pipì a letto, dei mal di 
pancia...? 

Silvia Garambois 

Programmi TV Radio 

• Rete 1 
12.30 L'AMERICA DI GARIBALDI - tn Brasile.. Testi dì A. MeBciam 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A eira di Franco Cetta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TAM TAM - Attua'na del TG1. a cura di Nico Cnscenti (replica) 
16.00 MUPPET SHOW CON JAMES COBURN 
15.30 LE TECNICHE E IL GUSTO - «L'arie del tessile: gb stai stona» 
16.00 SHIRAB - «-Lo sprrto da spalla», carton. animati 
16.30 TG1 - OBIETTIVO SU... 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.S0 IL BUONO E IL CATTIVO - con Cechi e Renato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MACARIO - Stona rj un comico «L'avanspettacolo» 
21.45 TELEGIORNALE 
21.55 NASCITA DI UNA DITTATURA • di Sergtt ZavoS (3' p.) 
23.15 MISTER FANTASY - «Musica da vedere». 
23.45 LA GINNASTICA PRESCilSTICA - (uhima puntata) 
00.15 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
8.30-10.30 COPPA DEL MONDO DI SCI - da Cervinia bob a 2 
12.30 MERIDIANA - a cura di E. 8a3xx> «Ieri gravar». 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 INTELLIGENZA E AMBIENTE 
14-16 TANDEM - Enia Sampò presenta giochi, cartoni «rumati t) curiosità 
16.00 FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto ri mondo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA — A cura di Claudio G. Fava 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «Confidenziale». 
20.30 LA BELLA DI ROMA - Film di Luigi Comencmi. 
22.10 TG 2-STASERA 
22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 VERSO IL 2000 - «L'impero dei robot». 
23.20 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
9.55-1 

17.40 

18.30 
19.00 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
22.05 
22.60 

1.15 13.25-14.30-16 COPPA DEL MONDO DI SCI - da Abefco-
den. Slakxn gigante maschile; da Ruhpokfcn: Slalom femrrunde 
AUTORI ITALIANI CONTEMPORANEI - t\Jn asmo al patibolo» di G. 
Cassieri 
L'ORECCKIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 
TV3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
LA LEZIONE SPETTACOLO - di 8 M. Mazzofera 
CONCERTO - Coro da camera della RAI di Roma 
TG 3 - (intervallo con: Gianni e Pmotto) 
DELTA • «Quando Antonello perde • capeRi» 
I LAGHI IN ITALIA: IL CASO 01 NE MI - a cura di Franco Aliano 

D Canale 5 
9.20 •Appettando n domani», teleromanzo; 10.30 eli ritorno tu Simon 
Templare, telefilm: 11.20 Rubriche; 11.45 «Ooctora», teleromanzo: 

12.10 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.30 «Bis» gioco a premi con M. 
Bongicmo; 13 «Il pranzo è servito» gioco a premi con Corrado; 13.30 
«Aspettando il domani», teleromanzo; 18.30 «Popeorn Hit»; 19 Cartoni 
animati; 19.30 «Terzan». telefilm; 20.30 «Flamingo Road», telefilm: 
21.30 «Una romantica donna inglese», film di Joseph Losey. con Glenda 
Jackson. Michael Caine; 23.30 Boxe; 0.30 «La «pia che non fece ritor­
no», film con R. Vaughn. D. McCallum; «Hevvai aquadra cinque zero». 
telefilm. 

D Retequattro 
10.30 «La spia del lago», film di M. Letsen. con A. Ladd, W. Hendrix: 12 
«Truck Driver»; 13 «Fio. la piccola Robinson», cartoni animati; 13.30 
•Papa caro papà»: 14 «Ciranda De Pedra», telenoveta: 14.45 «Stanotte 
sorgerà a sole», film di J. Huston, con J. Jones, J Gerfietd; 16.30 «Ciao 
Ciao»; 19.30 «Truck Driver»: 19.30 «Cherlìe'e Angela»; 20.30 «Dina-
aty»; 21.30 «Maurizio Costanzo show»; 23.30 «Vietnam - 10.000 giorni 
di guerra», documentario; «Il ritorno dei francesi» (2* p.l 

D Italia 1 
9.30 «Gli emigranti»; 10.15 «Anastasia», film di Anatole Litvak con 
Ingrid Bergman. Yul Brinner; 12 «Vita da strega»; 12.30 Cartoni anima­
ti; 14 «Gli emigranti», telenovelas 14.50 «Marty, vita di un timido», film 
di Delbert Mann con Ernest Borgnine, Bets Blair; 16.15 «Sport Biiry»; 
16.45 «Brm Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi; 18.30 «Arrivano le 
spose», telefilm; 19.30 «Gli invincibili»: 20 «Vita da strega»; 20.30 
«Coma profondo», film di Michael Crichton con Genevieve Byold. Mi­
chael Douglas: 22.15 «Agenzia Rockford». telefilm; 23.30 Madeinfita; 
23.45 «Il diario di Anna Frank», film di George Steven*. 

LJ Svizzera 
9.55-10.45 Sci; 18 Per i piccoli.- 18.45 Telegiornale: 18.50 Viavai; 
19.25 «n ciclone Monroe». telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Le bri­
gete del Tigre», con J. Bouillon; 21.40 Orsa Maggiora; 22.40 Telegiorna­
le; 22.50-24 Martedì sport; Telegiornale. 

D Capodistria 
16.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio; 17.05 TQ - Notizie; 17.10 
La scuola; 18 Sci; 19.30 TG - Punto d'incontro; 20.15 «Come ucciderà 
un'ereditiera», film con 8. Monkhouse; 21.30 Vetrina vacanze: 21.40 
TG - Tuttoggi: 21.65 Presa Club - TG - Tuttoggi. 

d Francia 
12 Notizia • Previsioni del tempo; 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 
Telegiornale; 13.50 «L'ascese di Catherine Serrarin» (7» p ) ; 14 La vita 
oggi: 16 «Hawai polizia di Stato»; 15.50 Variai»; 16.50 Fra di voi: 17.45 
Recré A2; 18.30 Telegiornate; 18.50 Numeri e lettera; 19.45 n teatro di 
Bouvard; 20 Telegiornale; 20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 «La 
guerra della polizia», film di Robin Davis; 23.30 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 16 «Marco Visconti» 
11' p.|; «Suspense»; 17.30 «Flipper»; 18 «Pinocchio»; 18.30 Notizie 
flash; 18.35 «La lunga caccia»; 19 Shopping: 19.15 Telemenu: 19.30 Gli 
affari sono affari: 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 «La porta 
sul buio»; 21.30 «n giorno dai Triffidi». film con H. Kael; 23 Telefilm: el 
termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LA BELLA DI ROMA (Rete 2 ore 20.30) 

La bella in questione è Silvana Pampanini, cioè Nannina, roma­
na verace fidanzata di un pugile. Il suo campione finisce in galera 
e la ragazza si dà da fare per vivere puntando, soprattutto, sulla 
sua unica risorsa: una prosperosa bellezza. Due uomini sono in 
agguato per approfittare della sua relativa disponibilità, un matu­
ro vedovo padrone di un bar del quale Nannina diventa cassiera e 
un intraprendente tappezziere. Alla fine avrà la meglio il vecchio 
fidanzato, finalmente libero. La storia non sembrerebbe granché, 
se non sapessimo che e interpretare i ruoli dei due insidiatori di 
virtù ci sono Paolo Stoppa e Alberto Sordi, mentre alla regìa c'è 
l'abile e sensibile Comencini, il cui ciclo con questo film raggiunge 
la nona tappa. Al solito il regista, a conclusione della proiezione 
commenterà e racconterà in studio in compagnia del curatore Pie­
tro Pintus. 
UNA ROMANTICA DONNA INGLESE (Canale 5 ore 21.25) 

Per fortuna (o per sua disgrazia) il grande regista inglese Joseph 
Losey è molto presente sulle reti private. Nei primi avventurosi 
tempi dell'arrembaggio all'etere subiva oltre all'oltraggio degli 
spot pubblicitari anche quello di indegne mutilazioni, di finali 
incomprensibili e altre ignominie che solo a rigore di legge andreb­
bero giudicate. Ora le proiezioni sono più curate, ma rimane la 
pubblicità a interrompere il ritmo e la tensione che in Losey sono 
particolarmente intensi e carichi di atmosfera. La storia è quella di 
uno scrittore e di sua moglie. Tra di loro, coppia apparentemente 
affiatata, si intromette un intrigante giovanotto falso poeta e vero 
avventuriero (oppure il contrario) che ha la faccia irtquetante di 
Helmut Berger. La donna (splendida Glenda Jackson!) parte col 
ragazzo abbandonando casa e marito. Tornerà da lui dopo aver 
bevuto fino in fondo la coppa dell'amarezza e del disincanta È una 
storia tutt'altro che romantica. Michael Caine è lo scrittore infini­
tamente tollerante. 
COMA PROFONDO (Italia 1 ore 20.30) 

Nella stanza numero 8 del Memorisi Hospital di Boston i pa­
zienti vanno in coma come niente. Indagando sul caso di un'amica, 
una dottoressa scopre che un orribile traffico si nasconde dietro 
l'apparente fatalità. Insomma siamo nel classico genere del terrore 
ospedaliero che anche recentemente ha prodotto buoni risultati 
dal punto di vista del thrilling. 
IL GIORNO Dt3 TRIFIDI (Montecarlo, ore 21.30) 

Un classico del cinema di fantascienza, e una rivelazione per 
molti Fu grazie a questo film di Steve Sekely (1963) che legioni di 
giovani sì appassionarono alla letteratura fantascientifica in Italia. 
Vicino in qualche modo a La cosa da un altro mondo di Howard 
Hawks e alr/ntxuione degli ultra corpi di Don Siegel, // giorno dei 
trifidi ebbe l'idea di trasformare in mostri minacciosi e quotidiani 
dei curiosi alberelli semoventi che compaiono un giorno lungo le 
strade di una cittadina inglese. I trucchi incredibili di Rambaldi 
ancora non erano stati inventati, ma il terrore è garantito lo stesso. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23; Onda 
Verde 6 03. 6.58. 7.58. 9 58. 
11.58. 12.58. 14.58, 16 58. 
17.55. 18 58. 20.58. 22.58; 6 Se­
gnale orano: 6.46 len al Parlamento: 
7.15 GR1 lavoro: 7.30 Edicola: 7.40 
Musica: 9.02 Radio anch'io '83: 
10.30 Canzoni; 11 Spazio aperto: 
11.10Top andrai: 11.34 «Un guer­
riero di Cromwel suDe cotale deBe 
Langhe»: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.25 La diligenza: 13.35 Master: 
14.28 Baci al Grand Hotel: 15.03 
•OWÒ»; 16Bp*gtnone; 17.30 Master 
Under 18: 18 Violinista Leond Ko-
gan; 19.20 Ascolta si fa sera; 19 25 
Jazz '83: 20 U teatro rubano fra due 
secoli: 20.40 Musica: 21.03 Spia e 
controspn: 21.30 lista segreta: 
21.52 la bela venta: 22.27 Rytmos; 
22.50 Oggi al Parlamenta 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6 30.7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 
22.30: 6 I giorni: 8 La salute del 
bambino: 8.45 Grovtgbo di vipere; 
9.32 Lana che tra; 10 GR2 Sport: 
10.13 Dtsco parlante: 10.30 Redo-
due 3131: 12.10 Trasmssicra ragio­
nai: 12.48 Effetto musica: 13.41 
Sound-track; 14 Trstrnss«oni rege-
nei; 15 Don ferrato; 15.30 GR2 E-
conomta; 15.42 «Controluce di inter­
no»: 16.32 Festrvari: 17.32 La ora 
data musica; 18.32 n grò del Sole; 
19.50 Tutti quegli anm fa; 20.50 
Nessun dorma..: 21.30 Viaggio ver­
so la nona: 22.20 Panorama paia-
mentsre: 22.50 Redwdua 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.4S. 
11.45. 13.45. 15 15. 18.45. 
20 45. 23 53: 6 Prelude. 
8.55-8 30-11 Concerto del mittno; 
7.30 Prima pagina: 10 Ora 10 don­
na: 11.48 Succede in Hata. 12 Musi­
ca: 15.16 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 La vita quotidiani: 
17.30-19 Spwotre; 21 Le riviste: 
21.10 Scienza; 21.10 E. Sade*. 
strom: fanche di Geftowski: 22 n 
mercanta di maraviglia: 23 II jait. 

UNITA' SOCIO SANITARIA LOCALE N« 66 

Associazione dei Comuni di: 
Bresso. Cinisello Balsamo, Cormano, Cusano M., Paderno 
Dugnano. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Si rende noto che l'Amministrazione dell'U.S.S.L. n. 66 

con sede in Cinisello Balsamo (Mi), Via M. Gorki 50, intende 
procedere all'appalto mediante licitazione privata del con­
tratto di fornitura di combustibili liquidi per il periodo 1 aprile 
1983-31 marzo 1984. 

L'Appalto sarà aggiudicato nei modi previsti dalla Legge 
Regionale n. 106/80. 

La consistenza presunta della fornitura è di: 

q.li 20.000 oiio combustibile fluido (3-5 Engler); 

It. 250.000 gasolio per riscaldamento. 

Le Ditte che intendono partecipare alla licitazione privata 
dovranno presentare domanda di invito, in bollo competen­
te, entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, alla Presidenza dell'U.S.S.L. n. 66. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appal­
tante. 

L'Amministrazione dell'U.S.S.L. si riserva di richiedere 
ogni documentazione integrativa per valutare l'idoneità delle 
Ditte richiedenti. 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Vincenzo Pozzi) 

l'Unità 
tutti i giorni 

per conoscere e sapere di più 
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